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Quesiti centrali 

• I Parte 

 

• Il Medio Oriente dopo il 2011: comprendere cos’è 
cambiato e quali sono le nuove sfide per la sicurezza? 

 

• II Parte 

 

• Il Libano nel contesto geopolitico mediorientale: come 
si concilia fragilità e resilienza di un piccolo stato?  

 

 



Il Medio Oriente dopo il 2011 

• Fattori interni/domestici 
 
• Rivolte arabe: frammentazione 

sociale 
 

• Economia fragile (Disoccupazione 
giovanile altissima  Nuova 
instabilità/ISIS)  

 
• Altissima volatilità istituzionale 
 
• Problema della legittimità politica  

 
• Frattura tra islamisti e 

laici/secolaristi  
 
 
 
 

• Fattori esterni/regionali 
 

• Fine dell’ordine americano 
(egemonia esterna) – Dinamica 
inaugurata nel 2003 e non ancora 
conclusa 
 

• Ritorno della Russia in Medio 
Oriente (Russia – Iran) 
 

• Ritorno dell’Iran come potenza 
geopolitica 
 
 
 
 
 
 
 



La (nuova) guerra fredda mediorientale 

Arabia Saudita vs. Iran 
 

• Contrapposizione tra progetti egemonici regionali 
• (Ab)uso del discorso  politico/religioso come strumento di potenza: 

“securizzazione delle identità” 
• Guerre per procura 

 



I fronti “caldi” di questa guerra fredda 

• IRAQ 

 

 

• SIRIA 

 

 

• YEMEN 

• Mobilitazione di milizie su 
base confessionale 

 

• ‘Confessionalismo’: Divide 
et Impera 

 

• In ballo nel Levante arabo 
e nel Golfo - 
frammentazione marcata 
tra sunniti e sciiti 

 

 



Iraq: dall’invasione americana alla crisi 
 

 

 

• 2003 – invasione, scioglimento 
dell’esercito 

 

• 2004 – guerra civile irachena 

 

– formazione di milizie a marca 
confessionale (SPONSORIZZAZIONE  
DI ARABIA SAUDITA E IRAN) 

 

– Nascita di al-Qaeda in Iraq (AQI) da 
cui poi si svilupperà l’ISIS  

 

• 2007 – ‘surge’: elimina temporaneamente 
l’AQI (ritiro statunitense 

 

 

 

• 2011: il ritiro statunitense si intreccia con 
l’esplosione della guerra siriana.  

 

– Dall’Iraq si spostano verso la Siria le 
prime formazioni cosiddette 
‘islamiste radicali’ di ideologia 
jihadista 

 

– (ESACERBAZIONE DELLA RIVALITÀ 
TRA KSA E IRAN 

 

• 2014: Nascita di ISIS 
 



Siria: cronologia di una crisi  

 

• 2011 – Rivoluzione domestica contro Bashar 
al-Asad 

 
 

• Fine 2011-Inizio 2012 – Avvento della Jabhat 
al-Nusra 

 
 

• 2012 – Primo processo di pace (Ginevra, Kofi 
Annan) 
 

• 2013 – Esacerbazione della violenza 
 

– Ingresso di Hezbollah nel conflitto 
siriano  

– Attacco chimico 
– Rivalità russo-iraniana (apice: settembre 

2013) 
– Rivalità saudita-iraniana 
 

 

 
 

• 2014 – L’autoproclamato Stato Islamico fa 
l’ingresso nel paese 

 
 

• 2015 – Riabilitazione di Asad nella 
comunità internazionale 
 
– Accordo sul nucleare iraniano 
– Processo di Vienna 
– Ingresso della Russia in guerra 

 
 
• 2016 – Processo di pace (Ginevra III, 

Staffan de Mistura) 

 



L’ISIS 

• Nasce dall’assenza di governance 

 

• (Siria, Iraq, Libia, Yemen, Sinai egiziano, Gaza) 

 

• Si espande a mano a mano che si espandono i 
conflitti 

 

• Ideologia islamista  Assenza di proposta 
politica legittima e alternativa 

 

 

 



Il Libano: instabilità latente 

• ‘weyn al-dawleh?’: paese tradizionalmente 
‘fragile’  

• 1975-1990: guerra civile 

• 2005: fine della wikala as-suriyya 
(protettorato siriano) 

• 2006: guerra con Israele 

• 2007: guerra di Nahr el-Bared 

• 2008: invasione di Beirut da parte di Hizb’allah 

 

 



Il Libano sulla Mappa 
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Il Libano dopo il 2011 

• Contagio della guerra siriana e della guerra fredda 
KSA/Iran 
 

• MINACCIA 
 

• NORD (Tripoli, Akkar, ‘Ersal) 
• Gruppi jihadisti nel territorio / Simpatia generalizzata 

per gruppi jihadisti (al-Nusra, ISIS)  
 

• SUD (Nabatyeh, Tripoli, Sud del Litani) 
• Hizb’allah in Siria – Attacchi a Israele 

 
 
 



Intervento internazionale contro 
Hezbollah dopo il 2005 

 
• Syria Accountability Act and Lebanese Sovereignty Restoration Act (SALSRA) 

(12 Dicembre 2003)  
 
• Risoluzione dell’ONU 1559 (2 Settembre 2004)  
 
• Risoluzione dell’ONU 1701 (11 Agosto 2006) – Nuovo mandato per UNIFIL II 
 
• Risoluzione 1664 (29 marzo 2006) e Istituzione del Tribunale Speciale per il 

Libano (in vigore dal 10 giugno 2007)  
 

• Al livello locale 
 

• Decisione da parte del governo di smantellare il sistema di comunicazione di Hezbollah (7 
maggio 2008) 
 



Sostegno esterno allo Stato libanese 
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Hezbollah: attore politico 

• Considerato un gruppo terroristico da molti attori internazionali 
 
• Sostegno popolare molto forte (nel sistema politico-confessionale 

libanese, l’appartenenza religiosa ha un valore politico: gli sciiti sono 
circa il 38% della popolazione locale) 

 
• Politiche di welfare molto efficienti 
 
• Hezbollah, dopo l’uscita di scena della Siria (2005) ha giocato un 

ruolo politico molto più forte: molto più presente all’interno dello 
stato 

 
• Collaborazione sempre più intensa con le LAF (e, in  forme indirette, 

persino con UNIFIL)  
 
 
 



Sud del Libano e presenza ‘politica’ di 
Hezbollah  



UNIFIL II Area di operazione 



Hezbollah e la sicurezza del Libano 

• Maggio 2013:Hezbollah entra nel conflitto siriano 

  

• Insicurezza al confine (‘Arsal, Ras Ba’albek, Ba’albek)  

 

• LAF dispiegate nella valle della Bi’qa ̄  

 

• Collaborazione strategica tra Hezbollah e le LAF: 
pratiche informali di sicurezza  

 

 



Come si spiega la resilienza del Libano? 

• Collaborazione tra stato e attori non-statali 

 

• Dominio di Hezbollah sul sistema politico 
libanese: effetto paradossalmente stabilizzante 

 

• Debolezza: volatilità di questo equilibrio, 
estremamente soggetto a: 
–  continuità del sostegno esterno a Hezbollah 

–  variabile ‘Israele’ 


